
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

      

 

      

 

      

    

 

 

SCHEDA N°   0384 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    lividoviolaceus AUTORE Rob. Henry 

DATA DI RACCOLTA   16.11.2016 LUOGO DI RACC. Bosco di Rubano    COMUNE    Rubano PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    15 m I.G.M.   126-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Quercia sp. 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti sei esemplari sotto Farnia. 

MICROSCOPIA:   Spore da amigdaliformi a subcitriformi, finemente verrucose, 9.6-11.4 x 5.8-6.6 µ. 

BIBLIOGRAFIA : MOSER M. – GUIDA ALLA DETERMINAZIONE DEI FUNGHI - SATURNIA  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Pileo da emisferico a piano-convesso, di c.a. 5 cm di diametro negli esemplari adulti; cuticola 

asciutta (tempo secco), radialmente fibrillosa, di colore bruno-rossastro, più chiara al margine negli 

esemplari più giovani dove appare talora con vaghe sfumature lilla; margine involuto, connesso al 

gambo da resti di velo azzurrini. 
 

Lamelle subadnato, intercalate a lamellule, di colore lilla, quindi lilla-ocracee; filo lamellare 

finemente eroso, concolore. 
 

Stipite cilindrico, slanciato, in taluni esemplari un po’ clavato nella regione basale; colore iniziale 

lilla-violetto uniforme, quindi schiarentesi nella metà inferiore e, comunque, con sempre più estese 

zone bruno-rossastre. 
 

Carne compatta, all’inizio uniformemente lilla, quindi decoloratesi con salvaguardia della regione 

subpileale e della zona centrale dello stipite; odore intenso, non sgradevole. 
 

Microscopia. Spore da amigdaliformi a subcitriformi, finemente verrucose, di 9.6-(10.43)-11.4 x 

5.8-(6.23)-6.6 µ, con Q: 1.50-(1.68)-1.91; basidi clavati, tetrasporici, 32.0-34.0 x 8.5-10-0 µ. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


